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Agenda

• Individuazione del titolare effettivo

• Conservazione dei dati

• Monitoraggio e segnalazioni per l’utilizzo del denaro

contante

• Segnalazione di operazioni sospette



Antiriciclaggio

Individuazione del titolare effettivo

Occorre:

1. identificare il titolare effettivo ex art. ART. 18 DEL DLGS. 231/2007

2. Verificare la sua identità

Chi è?

SONO la o le persone fisiche, (diverse dal cliente) NEL CUI interesse in

ultima istanza:

• il rapporto continuativo è instaurato;

• la prestazione professionale è resa;

• l’operazione eseguita.



Antiriciclaggio

Individuazione del titolare effettivo

ex art. ART. 20, co. 2 DEL DLGS. 231/2007 PER clienti diversi dalle persone

fisiche:

• si tratta della o delle persone fisiche cui, in ultima istanza, è 

attribuibile la  proprietà diretta o indiretta dell’ente ovvero 

il relativo controllo.

Quando il cliente è una società di capitali si fa riferimento:

✓ titolarità di una partecipazione superiore al 25 % del capitale 

del cliente,  detenuta da una persona fisica;

✓ titolarità di una percentuale di partecipazioni superiore

al 25 % del capitale del cliente, posseduto per il tramite di

società controllate, società fiduciarie o per interposta

persona.



Antiriciclaggio

Individuazione del titolare effettivo

Se non è possibile individuare in maniera univoca la o le persone fisiche

cui è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell’ente,

Criterio residuale

il titolare effettivo coincide con la o le persone fisiche cui, in

ultima istanza, è attribuibile il controllo del medesimo in forza:

✓ del controllo della maggioranza dei voti esercitabili in 

assemblea  ordinaria;

✓ del controllo di voti sufficienti per esercitare un’influenza 

dominante in  assemblea ordinaria;

✓ dell’esistenza di particolari vincoli contrattuali che 

consentano di  esercitare un’influenza dominante.



Antiriciclaggio

Individuazione del titolare effettivo

ULTERIORE Criterio residuale (se il precedente non porta a

identificazione)

Il titolare effettivo coincide con la o le persone  fisiche titolari, 

conformemente ai rispettivi assetti organizzativi o  statutari, di 

poteri di rappresentanza legale, di poteri di  amministrazione o 

direzione della società o del cliente comunque  diverso dalla 

persona fisica.

Attenzione:

Conservare sempre traccia delle verifiche effettuate per individuare 

il titolare effettivo e le ragioni che  hanno indotto ad utilizzare 

le modalità residuali
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Individuazione del titolare effettivo

Casi pratici

a) Società con 5 soci con meno del 25% ciascuno

Srl costituita da 5 soci al 20%,  con identica partecipazione agli utili. In 

questo caso nessun ha oltre il 25% delle quote, o degli utili (per ipotesi 

non esistono patti  parasociali di voto).

Chi è il titolare effettivo?

ai sensi dell’art. 20 co. 4 del DLgs. 231/2007 i titolari effettivi della

società risulteranno i soggetti membri del cda dotati di legale

rappresentanza.



Antiriciclaggio

Individuazione del titolare effettivo

Casi pratici

B) cooperativa

cooperativa con 50 soci in cui ciascuno detiene il 2% del  capitale 

senza che nessuno possegga una percentuale dello stesso superiore  al 

25% (identico potere di voto).

Nella cooperativa è obbligatoriamente stato nominato un consiglio di 

amministrazione di 5 membri  con rappresentanza della società da parte 

del presidente e del vicepresidente.

Chi è il titolare effettivo?

Nuovamente sono titolari effettivi i componenti del cda dotati di 

legale rappresentanza,  



Antiriciclaggio

Individuazione del titolare effettivo

Casi pratici

C) Associazione culturale

Associazione culturale con 500 soci in cui nessuno ha percentuale 

dello stesso superiore  al 25% (identico potere di voto).

Nell’associazione è stato nominato un organo direttivo, consiglio 

direttivo nella fattispecie, di 5 membri di cui 3 membri  con 

rappresentanza della società (presidente, vicepresidente e tesoriere).

Chi è il titolare effettivo?

Nuovamente sono titolari effettivi i componenti del consiglio 

direttivo dotati di legale rappresentanza.
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• Conservazione dei dati

• Monitoraggio e segnalazioni per l’utilizzo del denaro

contante

• Segnalazione di operazioni sospette



Antiriciclaggio

Conservazione dei dati

Finalità

I soggetti obbligati devono conservare i documenti, i dati e le

informazioni utili all’espletamento di indagini su operazioni di

riciclaggio, reati presupposto e attività di finanziamento del

terrorismo o strumentali allo svolgimento delle analisi effettuate,

dalla UIF o da altra Autorità competente.

Modalità

Sia cartacea che informatica

Registro

Si possono continuare a compilare gli archivi cartacei o

informatici già istituiti prima delle recenti riforme (il registro

cartaceo o archivio informatico) integrando secondo quanto

previsto dalle nuove disposizioni i dati relativi al titolare effettivo

e alle informazioni sullo scopo e la natura del rapporto ed non

inserendo più i dati non obbligatori.



Antiriciclaggio

Conservazione dei dati

Si devono ricostruire in modo univoco

Per le prestazioni professionali (larga maggioranza)

• la data del conferimento dell’incarico;

• i dati identificativi del cliente, del titolare effettivo e  

dell’esecutore e le informazioni sullo scopo e la natura del 

rapporto o della prestazione;

Per le operazioni (ad es. cessione quote)

• la data, l’importo e la causale dell’operazione;

• i mezzi di pagamento utilizzati.
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Conservazione dei dati

Conservazione cartacea

Per ottemperare al requisito della storicità, tutti i documenti 

conservati in  modalità cartacea devono essere datati e sottoscritti 

dal professionista o da un  suo delegato.

il fascicolo cartaceo (art. 31 e 32 D.lgs 231/2007) del cliente può

rimandare ad alcuni documenti conservati in formato elettronico

(non modificabile) all’interno del sistema informatico dello studio

professionale (come le visure estratte da pubblici registri).

Il fascicolo del cliente conforme costituisce rappresenta 

modalità di conservazione dei dati e delle  informazioni 

assunte ai fini della normativa antiriciclaggio e di  contrasto 

al finanziamento del terrorismo.



Antiriciclaggio

Conservazione dei dati

Conservazione informatica

i soggetti obbligati possono avvalersi:

• di un modello interno per cui il processo/sistema di conservazione è 

realizzato  all’interno della struttura organizzativa del 

soggetto produttore dei documenti  informatici;

• di un modello esterno per cui il responsabile della 

conservazione può affidare il  processo/sistema di 

conservazione, in modo totale o parziale, a soggetti terzi  

pubblici o privati che offrono idonee garanzie organizzative e 

tecnologiche.

In tutti i casi il sistema di conservazione informatico deve 

garantire l’accesso  all’oggetto conservato, per il periodo 

prescritto dalla norma, indipendentemente dall’evolversi del 

contesto tecnologico.

I dati, documenti e informazioni possono essere conservati in 

cartelle intestate a ciascun cliente.
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Conservazione dei dati

Sanzioni

1. Ai soggetti che non effettuano, 

in tutto o in  parte, la 

conservazione dei dati, dei  

documenti e delle informazioni o 

la effettuano  tardivamente

2. Nei casi di violazioni gravi o 

ripetute o  sistematiche 

ovvero plurime,

Sanzione

amministrativa  

pecuniaria pari a 

2.000 €

Le sanzioni sono 

aumentate  da 2.500 

a 50.000 €
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• Monitoraggio e segnalazioni per l’utilizzo del Contante

• Segnalazione di operazioni sospette



Antiriciclaggio

Monitoraggio e segnalazioni per 

l’utilizzo del denaro contante 

GLI ARTT. 49, 50 E 51 DEL D.LGS. 231/2007 - MODIFICATO CON D.LGS. 90/2017

disciplinano i TRASFERIMENTI DI CONTANTI E TITOLI AL PORTATORE

ITALIA 2.999,99 EURO (o 1.999,99*)

BELGIO 3.000

FRANCIA 1.000

SPAGNA 1.000

GRECIA 1.500

BELGIO 3.000

PORTOGALLO 1.000

SLOVACCHIA 3.000

SLOVENIA 5.000

SVIZZERA 100.000 Franchi (circa 95.000

euro)

GERMANIA, AUSTRIA, CIPRO, ESTONIA, DANIMARCA, FINLANDIA,  

ISLANDA, LITUANIA, MALTA, REGNO UNITO, SLOVENIA, SVEZIA,

OLANDA

NESSUN  

LIMITE



Antiriciclaggio

Monitoraggio e segnalazioni per 

l’utilizzo del denaro contante 

Soglie suddivise per periodo

• Fino al 30.6.2020  2.999,99 euro

• Dal 1.7.2020 - al 31.12.2021 1.999,99 euro

• Dal 1.1.2022 999,99 euro

Casi particolari

• retribuzioni dei lavoratori dipendenti il divieto è  assoluto 

• l’accredito della pensione non è possibile riscuotere in  contanti 

pensioni di importo mensile superiore a 1.000 euro;

• i pagamenti in favore di associazioni e società sportive 

dilettantistiche  che hanno optato per il regime agevolato ex L. 

398/91. limite fino a 1.000 euro (inferiore a);

• le operazioni, dei compro oro, limite di 500 euro (inferiore a)
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Monitoraggio e segnalazioni per 

l’utilizzo del denaro contante 

Casi particolari

• polizze assicurative per le quali non è possibile pagare i  premi 

delle polizze vita con contanti (Regolamento ISVAP n. 5/2006 (art. 

47  co. 3), mentre è possibile pagare le polizze rami danni 

elementari in  contanti (casa, infortuni, ecc...) se il loro importo 

lordo annuo non supera i  750,00 euro 

• per le polizze auto con la garanzia RC, per le quali è  consentito 

il pagamento in contanti fino al limite per singola rata di €  

3.000,00 (L. 28.12.2015 n. 208), e le polizze senza garanzia RC, per le 

quali  il pagamento in contanti è consentito solo nel caso in cui 

il premio lordo  annuo non superi i € 750,00.

Il trasporto di valuta e titoli al seguito, sia in ingresso che in 

uscita dal  territorio italiano, è consentito senza necessità di 

dichiarazione SOLO per  importi inferiori a 10.000,00 euro.

In caso contrario Va presentata, apposita dichiarazione se il denaro 

contante da portare al  seguito é di importo pari o superiore a 

10.000,00 euro
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Monitoraggio e segnalazioni per 

l’utilizzo del denaro contante 

più trasferimenti di  importo inferiore alla soglia, ma  

complessivamente di ammontare  superiore, non sono sanzionati se 

relativi:

✓ a distinte ed autonome  operazioni;

✓ alla medesima operazione,  quando il frazionamento è  

connaturato all’operazione  stessa (ad es. contratto di  

somministrazione) ovvero la  conseguenza di preventivo  

accordo tra le parti (ad es.  pagamento rateale).



Antiriciclaggio

Monitoraggio e segnalazioni per 

l’utilizzo del denaro contante 

✓ Violazione al limite di trasferimento di  

contanti e titoli al portatore pari o 

superiore a 3.000* euro (segue le 

variazioni)

✓ La violazione dell’obbligo di  

comunicazione delle infrazioni al 

limite dei  contanti

✓ Nei casi di violazioni al 

trasferimento di  contanti e titoli 

al portatore superiori a

250.000 euro 

1. sanzione amministrativa  

pecuniaria da 3.000*

euro a 50.000 euro.

3. sanzioni pecuniarie  

quintuplicate nel minimo  

e massimo edittali.

2. sanzione pecuniaria da

3.000* euro a 

15.000  euro

L’obbligo di comunicazione al MEF delle infrazioni delle quali i

professionisti hanno notizia nello svolgimento dei loro compiti

e nei limiti delle loro attribuzioni, sussiste a carico anche dei

professionisti.
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Monitoraggio e segnalazioni per 

l’utilizzo del denaro contante 
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Monitoraggio e segnalazioni per 

l’utilizzo del denaro contante 
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• Segnalazione di operazioni sospette



Antiriciclaggio

Segnalazione di operazioni sospette

Art. 40

obbligo di segnalazione

QUANDO IL PROFESSIONISTA sa, sospetta, ha motivi ragionevoli per

ritenere CHE sono state compiute, sono in corso, sono tentate

operazioni di riciclaggio o di finanziamento al terrorismo

Definizioni : riciclaggio

“Sostituire o trasferire risorse provenienti da delitto, ovvero

compiere altre operazioni, in modo da ostacolare l’identificazione

della loro provenienza delittuosa”.

affinché siano punibili Tali operazioni richiedono che il riciclatore:

1) sappia che le risorse provengono da delitto;

2) persegua lo scopo di impedire che  se ne possa scoprire la 

provenienza illecita;

3) compia attività che rendano effettivamente difficoltoso
scoprire  l’origine dei fondi.



Antiriciclaggio

Segnalazione di operazioni sospette

Definizioni : autoriciclaggio (art. 648-ter c.p.)

È il reato di chi “ricicla” per nascondere la provenienza illecita di

risorse derivanti da delitti da egli stesso commessi.

chiunque, avendo commesso o concorso a commettere un delitto

non colposo, impiega, sostituisce, trasferisce in attività

economiche, finanziarie, imprenditoriali o speculative, il denaro,

i beni o le altre utilità provenienti dalla commissione di tale

delitto, in modo da ostacolare concretamente l’identificazione

della loro provenienza delittuosa.
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Segnalazione di operazioni sospette

I professionisti devono alternativamente trasmettere la segnalazione

di operazione sospetta:

✓ direttamente alla UIF;

✓ agli organismi di autoregolamentazione (ex art. 11 co. 4).

Gli organismi di autoregolamentazione, ricevuta la segnalazione

di operazione sospetta da parte dei propri iscritti, provvedono

senza ritardo a trasmetterla integralmente alla UIF, priva del

nominativo del segnalante.

È on line il software AS-SOS messo a punto dal CNDCEC per le

segnalazioni di operazioni sospette di riciclaggio e finanziamento

del terrorismo.

Il software, in grado di assicurare la ricezione di segnalazioni in

forma anonima, è frutto del protocollo d’intesa stipulato con l’UIF

nel dicembre 2016 per consentire ai commercialisti e agli esperti

contabili di adempiere all’obbligo di segnalazione di operazioni

sospette, previsto dalla normativa antiriciclaggio, anche

attraverso il Consiglio nazionale.
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Segnalazione di operazioni sospette

Esenzione (art. 12, co. 2):

L’obbligo di inviare la SOS non si applica per le  informazioni ricevute o 

ottenute da un cliente nel corso:

• dell’esame della posizione giuridica del loro cliente;

• dell’espletamento dei compiti di difesa;

• dell’espletamento dei compiti di rappresentanza del medesimo 

in un  procedimento giudiziario o in relazione a tale 

procedimento,  compresa la consulenza sull’eventualità di 

intentare o evitare un  procedimento, 
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Segnalazione di operazioni sospette

sanzioni:

1. soggetti obbligati che omettono di 

effettuare  la segnalazione di 

operazione sospetta,  salvo che il 

fatto costituisca reato

2. soggetti obbligati che omettono di 

dare  esecuzione al provvedimento 

di sospensione dell’operazione 

sospetta

3. Nei casi di violazioni gravi o 

ripetute o  sistematiche ovvero 

plurime

Sanzione pecuniaria

pari a 3.000 €

Sanzione amministrativa

da 5.000 a 50.000 €

Le sanzioni pecuniarie da

30.000 a 300.000 €

Nel caso di violazioni gravi o ripetute o sistematiche ovvero 

plurime che producono  un vantaggio economico l’ammontare 

della sanzione è elevato fino al doppio  dell’ammontare del 

vantaggio e comunque non inferiore a 450.000 euro


